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Il dipinto è pervenuto all’Amministrazione dei Luoghi Pii Elemosinieri nel 1830 con l’eredità di 
Antonio Maria Proti, benefattore degli stessi Luoghi Pii, figlio dell’effigiata, anch’egli ritratto in un 
dipinto di proprietà dell’Amministrazione stessa realizzato nel 1837 da Giuseppe Sogni. 
Non si hanno notizie relative alla paternità dell’opera, probabilmente riferibile ad un’artista di area 
lombarda e caratterizzata, tanto nell’impostazione generale della composizione quanto nella 
soluzione di alcuni particolari, come l’immagine sacra sullo sfondo, da insistenti richiami tardo-
settecenteschi rievocati negli stessi accordi cromatici, giocati sulle tonalità scure alternate a brevi 
accenni celesti. Tali qualità inducono ad una datazione alla fine del secondo decennio 
dell’Ottocento, quindi agli anni immediatamente successivi la morte dell’effigiata avvenuta nel 
1817, anno del resto accreditato anche dalla data di esecuzione della cornice, ancora oggi in opera. 

(Paola Zatti in Il tesoro dei poveri, 2001) 
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